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Sulle dichiarazioni dell’assessore Sernagiotto.

Il dibattito apertosi a seguito delle dichiarazioni dell’assessore regionale Sernagiotto è particolarmente attuale. L’assessore ha proposto l’affidamento delle scuole d’infanzia pubbliche statali ad un sistema di sussidiarietà orizzontale che in sostanza ripercorra il modello delle scuole d’infanzia venete pubbliche paritarie.

La proposta muove da profilature di carattere economico che sono veritiere: lo Stato investe euro 7.000,00 l’anno per un alunno della scuola pubblica statale contro euro 500,00 l’anno per un alunno della scuola pubblica paritaria. 
C’è qualcosa che non funziona. E’ di tutta evidenza che i due modelli si devono incontrare e scambiarsi le rispettive eccellenze e buone pratiche, il tutto al fine di innalzare la qualità del sistema nazionale scolastico.

In questo senso il dibattito introdotto dall’assessore Sernagiotto ha trovato aperture da FISM (pur rappresentandosi che la Regione Veneto si ostina a non includere la scuola paritaria nella propria programmazione della rete scolastica regionale). 
A maggior ragione se poi si considera che il costo che lo Stato sostiene per un bambino che frequenta la scuola dell’infanzia nel Veneto (statale e paritaria) è pari ad euro 1.965,86 l’anno. 
E’ il più basso d’Italia. E’ inferiore al 40% del costo medio nazionale pari ad euro 3.223,41, con una differenza pari ad euro 1.257,55 per bambino. 
Il risparmio dello Stato per i bambini del Veneto che frequentano le scuole d’infanzia (statali e paritarie) che sono 136.444, ammonta dunque ad euro 171.585.152,20 per anno.
La Regione Veneto non può più consentire il protrarsi di questa iniqua forma di distribuzione delle risorse nazionali.

Ci si deve quindi muovere verso una forma di federalismo scolastico effettivamente attuato e volto all’elaborazione di un modello veneto, attraverso una legge regionale di riforma dell’istruzione, che rappresenti un’eccellenza per tutta la nazione.

Consentire alle regioni di individuare attraverso una propria legislazione applicativa degli indirizzi del sistema legislativo nazionale, le condizioni per garantire la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali, nella logica di un federalismo solidale condurrebbe certamente a risultati positivi e cioè una migliore  utilizzazione delle risorse ed il sostegno alla qualità dell’offerta di tutta la scuola pubblica, statale e paritaria.

E’ dunque necessario un patto fra Regione del Veneto e Governo nazionale per consentire la sperimentazione, nell’autonomia della differenziazione, di un modello regionale  (esportabile) che garantisca livelli adeguati di apprendimento, che ampli le opportunità di accesso formativo e di successo formativo.
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